
FONDO PER LE NON 
AUTOSUFFICIENZE 
IN LOMBARDIA

2025



2

PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE
PER LE PERSONE CON DISABILITÀ E PER LE 
PERSONE ANZIANE NON AUTOSUFFICIENTI 

Regione Lombardia ha approvato l’annuale provvedimento che programma, 
attraverso interventi e servizi, le attività riferite alla non autosufficienza e alla 
disabilità regionale; questo si è tradotto nella delibera di Giunta regionale (Dgr) 
3719 del 30 dicembre 2024 “Programma operativo regionale a favore di perso-
ne anziane non autosufficienti ad alto e basso bisogno assistenziale e persone 
con disabilità e necessità di sostegno intensivo elevato e molto elevato. Fondo 
per le non autosufficienze 2024 esercizio 2025; di concerto con l’assessore 
Bertolaso”
Il Piano operativo regionale 2025 (Por) si inserisce all’interno del Piano nazio-
nale per la non autosufficienza 2022/2024 (Pnna) e nel quadro di azioni legate 
all’attuazione dei livelli delle prestazioni sociali (Leps) di processo, dei Leps di 
erogazione e degli obiettivi di servizio.
Le risorse economiche per l’esercizio 2025 risultano così suddivise per la pro-
venienza:

RISORSE PROVENIENZA
145.639.000 € Nazionale - Fondo non autosufficienza 2024

47.280.000 € Bilancio regionale

14.600.000 € Fondo sanitario
regionale, di cui:

8.100.000 €  - per attuazione del 
percorso voucher Asd alle persone in 
condizioni di disabilità con necessità di 
sostegno intensivo molto elevato

6.500.000 € - per la copertura di tutte le 
altre tipologie di voucher 
sociosanitari

207.519.000 € Risorse totali per non autosufficienza

Tali risorse risultano così ripartite:
MISURE RISORSE ULTERIORI SPECIFICHE

Misura B1 155.194.910 €
Misura B2 41.924.090 € di cui 3.877.978,33 € da destinare ai servizi i

ntegrativi sociali
Pro.V.I. 2.480.000 € da ripartire a 31 Ambiti territoriali
Pua 7.920.000 € per garantire la spesa per il personale con 

professionalità sociale assunto con contratto a 
tempo indeterminato

La delibera fornisce anche un quadro interessante delle annualità passate su 
quante persone sono state prese in carico con i tre strumenti:
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Persone prese in carico o transitate* Ambiti coinvolti
Misura B1 Misura B2 Pro.V.I.***

31/12/2021 9.169 10.182 338 27
31/12/2022 10.333 12.152 305 25
31/12/2023 11.447 16.986     424**     36**
30/09/2024 12.982 19.766 369 25

*La rendicontazione di Regione Lombardia prevede per le prime due annualità le persone risultano prese 
carico per la B1 e B2, mentre per le ultime due annualità le persone sono transitate nelle misure 
**Con risorse integrative Covid
***Per le progettualità Provi le date sono: 30/04/2021, 30/04/2022, 31/12/2023 e 30/04/2024.

Il provvedimento garantisce la continuità della presa in carico agli anziani non 
autosufficienti ad alto bisogno assistenziale e alle persone con disabilità con ne-
cessità di sostegno intensivo molto elevato beneficiarie di voucher sociosanitari 
B1 al 31 dicembre 2024, con le medesime modalità fino al loro completamento 
e, comunque, entro e non oltre il 28 febbraio 2025, fatto salvo per: i voucher 
sociosanitari ad alto profilo in quanto rivolti a persone che presentano bisogni 
complessi essendo dipendenti da tecnologia assistiva; i voucher sociosanitari 
con rafforzamento Adi a scuola in quanto trattasi di interventi di carattere sani-
tario; i quali potranno proseguire fino a nuova rivalutazione da parte dell’Asst a 
seguito della quale potranno essere eventualmente rinnovati.
La delibera pone notevole importanza al tema degli interventi di assistenza 
diretta, in modo particolare agli interventi integrativi sociali, sia per la Misura 
B1 sia per la Misura B2. Questi seguono le indicazioni del Pnna 2022-2024, 
finanziando le progettualità di supporto e sollievo ai caregiver familiari e le pro-
gettualità di benessere e miglioramento della qualità di vita della persona con 
disabilità e anziana non autosufficiente. Inoltre per queste progettualità che pre-
vedono interventi integrativi sociali e risultavano attive al 31 dicembre 2024, 
dovrà essere garantita la continuità.

LA MISURA B1 
per le per persone in condizione di non autosufficienza

ad alto bisogno assistenziale

DESTINATARI e REQUISITI
Persone:
a)	 che vivono al proprio domicilio: anziane non autosufficienti ad alto bisogno 

assistenziale o con disabilità con necessità di sostegno intensivo molto ele-
vato;

b)	 residenti in Lombardia;
c)	 beneficiarie dell’indennità di accompagnamento e/o definite non autosuffi-

cienti;
d)	 che hanno un Isee sociosanitario inferiore o uguale a 50.000 € per adulti e 

anziani, oppure un Isee ordinario inferiore o uguale a 65.000 € per minori;
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e)	 per le quali sia verificata almeno una delle seguenti condizioni:
•	 persone in condizione di coma, Stato Vegetativo (Sv) oppure di Stato 

di Minima Coscienza (Smc) e con punteggio nella scala Glasgow Coma 
Scale (Gcs) ≤ 10; 

•	 persone dipendenti da ventilazione meccanica assistita o non invasiva 
continuativa (24/7); 

•	 persone con grave o gravissimo stato di demenza con un punteggio sulla 
scala Clinical Dementia Rating Scale (Cdrs) ≥ 4; 

•	 persone con lesioni spinali fra C0/C5, di qualsiasi natura, con livello della 
lesione, identificata dal livello sulla scala ASIA Impairment Scale (Ais) di 
grado A o B; 

•	 persone con gravissima compromissione motoria da patologia neurolo-
gica o muscolare, valutate con la scala, tra le seguenti, appropriata in 
relazione alla patologia: Medical Research Council (Mrc) con bilancio mu-
scolare complessivo ≤ 1 ai 4 arti, Expanded Disability Status Scale (Edss) 
con punteggio ≥ 9, Hoehn e Yahr mod in stadio 5; 

•	 persone con deprivazione sensoriale complessa intesa come compre-
senza di minorazione visiva totale o con residuo visivo non superiore a 
1/20 in entrambi gli occhi o nell’occhio migliore, anche con eventuale cor-
rezione o con residuo perimetrico binoculare inferiore al 10 per cento e 
ipoacusia, a prescindere dall’epoca di insorgenza, pari o superiore a 90 
decibel HTL di media fra le frequenze 500, 1000, 2000 hertz nell’orecchio 
migliore; 

•	 persone con gravissima disabilità comportamentale dello spettro autistico 
ascritta al livello 3 della classificazione del Dsm-5; 

•	 persone con diagnosi di Ritardo Mentale Grave o Profondo secondo clas-
sificazione Dsm-5, con QI ≤ 34 e con punteggio sulla scala Level of Acti-
vity in Profound/Severe Mental Retardation (Lapmer) ≤ 8; 

•	 ogni altra persona in condizione di dipendenza vitale che necessiti di assi-
stenza continuativa e monitoraggio nelle 24 ore, sette giorni su sette, per 
bisogni complessi derivanti dalle gravi condizioni psicofisiche.

VALUTAZIONE e PROGETTO INDIVIDUALE
La valutazione per l’accesso alla Misura B1 è in capo all’Asst, in modo partico-
lare attraverso la valutazione multidimensionale da parte all’equipe pluri-pro-
fessionale delle Asst e alla verifica dei requisiti di accesso alla misura effettuata 
in modalità integrata con i Comuni, sulla base degli specifici protocolli operativi 
definiti nell’ambito della Cabina di regia. Tale valutazione si conclude con l’ela-
borazione del Progetto Individuale 
Alle persone in carico al 31 dicembre 2024 viene garantita la continuità dell’ero-
gazione del contributo mensile.
Le persone che accedono per la prima volta dovranno presentare domanda di 
primo accesso alla valutazione dal 1/03/2025 al 31/10/2025.

STRUMENTI
Gli strumenti finanziati sono (in blu le novità rispetto all’annualità 2024):
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1)	 CONTRIBUTI ECONOMICI MENSILI, alternativi e non cumulabili tra di 
loro
•	 disabili gravissimi e assistenza garantita da caregiver familiari: 565 € + 

150 € di servizi per anziani o 65 € per adulti e minori
•	 disabili gravissimi che frequentano la scuola e assistenza garantita da 

caregiver familiari: 615 € + 65 € di servizi per adulti e minori
•	 disabili gravissimi comportamentali dello spettro autistico e assistenza 

garantita da caregiver familiari inserito nel PI: 665 € + 65 € di servizi per 
adulti e minori

•	 disabili gravissimi con bisogni complessi e assistenza garantita solo da 
caregiver familiari: 900 €

•	 disabili gravissimi e assistenza garantita anche da personale di assisten-
za (da 10 ore a settimana): 900 €

•	 disabili gravissimi e assistenza garantita anche da personale di assisten-
za (con contratto part-time): 1.000 €

•	 disabili gravissimi e assistenza garantita anche da personale di assisten-
za (con contratto a tempo pieno): 1.200 €

•	 disabili gravissimi con bisogni complessi e assistenza garantita da care-
giver familiari e personale di assistenza (con contratto a tempo pieno): 
1.300 €

2)	 VOUCHER SOCIOSANITARIO
	 È un titolo d’acquisto, non in denaro, che può essere utilizzato esclusiva-

mente per acquistare prestazioni di assistenza sociosanitaria da parte di 
Enti erogatori accreditati con l’Ats.
•	 Voucher sociosanitario B1 adulti e anziani: 250 € o 460 €
•	 Voucher sociosanitario B1 minori: 350 € o 600 €
•	 Voucher ad alto profilo per persone con disabilità: 1.650 €
•	 Voucher Asd a favore di persone con diagnosi dello spettro autistico: fino 

a 218 € a settimana differenziati per età e numero interventi

3)	 ASSEGNO DI AUTONOMIA: 800 €, come quota aggiuntiva al contributo 
mensile in presenza di assistente personale regolarmente impiegato per 
contribuire alle spese sostenute per tale personale.

Per caregiver familiare si intende la persona che assiste e si prende 
cura del coniuge, dell’altra parte dell’unione civile tra persone dello stes-
so sesso o del convivente di fatto, di un familiare o di un affine entro 
il secondo grado, o di un familiare entro il terzo grado che, a causa di 
malattia, infermità o disabilità, anche croniche o degenerative, non sia 
autosufficiente e in grado di prendersi cura di sé, sia riconosciuto invalido 
in quanto bisognoso di assistenza globale e continua di lunga durata, o 
sia titolare di indennità di accompagnamento. Il caregiver familiare deve 
essere inserito nel Progetto di Vita Individuale Personalizzato e Parteci-
pato e coinvolto attivamente nell’attuazione dei piani di assistenza.
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INCOMPATIBILITÀ
•	 accoglienza definitiva presso unità d’offerta (UdO) residenziali sociosanita-

rie o sociali (es. Rsa, Rsd, Css, Hospice…); 
•	 Misura B2;
•	 presa in carico con la Misura RSA aperta;
•	 Home care premium/Inps Hcp;
•	 Prestazione universale;
•	 ricovero di sollievo nel caso in cui il costo del ricovero sia a totale carico del 

Fondo Sanitario Regionale (Fsr); 
•	 presa in carico in Unità d’offerta semiresidenziali sanitarie, sociosanitarie o 

sociali ≥ 18 ore;
•	 contributo da risorse progetti di vita indipendente (Pro.V.I.) per onere assi-

stente personale regolarmente impiegato.

SOSPENSIONE
•	 ricovero di sollievo per adulti oltre i 60 giorni/anno;
•	 ricovero di sollievo per minori oltre i 90 giorni/anno;
•	 attivazione di una misura o intervento non compatibile con la Misura B1;
•	 permanenza della persona con disabilità fuori regione oltre 90 giorni annuali.
In tutti i casi di sospensione la Misura B1 sarà riattivata dal giorno del rientro a 
domicilio a seguito della comunicazione supportata da idonea documentazione.

LA MISURA B2 
per le per persone anziane non autosufficienti 

a basso bisogno assistenziale

DESTINATARI e REQUISITI
Persone:
a)	 che vivono al proprio domicilio: anziane non autosufficienti a basso bisogno as-

sistenziale o con disabilità con necessità di sostegno intensivo elevato;
b)	 residenti in Lombardia;
c)	 di qualsiasi età;
d)	 con compromissione, singola o plurima, che ne riduca l’autonomia persona-

le, correlata all’età, e tale da rendere necessario un intervento assistenziale 
permanente, continuativo e globale nella sfera individuale o in quella di re-
lazione e quindi con necessità di basso bisogno assistenziale e/o sostegno 
intensivo elevato;  

e)	 con Isee sociosanitario fino a un massimo di 25.000€ e in caso di minori 
Isee ordinario fino a un massimo di € 40.000€.

VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE e PROGETTO INDIVIDUALE
Per assicurare una presa in carico globale con problematiche sociosanitarie e 
per evitare sovrapposizioni di interventi, la valutazione è di carattere multidi-
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mensionale, ed è effettuata in maniera integrata tra Asst e Comuni/Ambiti.
Il Progetto individuale, condiviso e sottoscritto dall’Ambito, dalla famiglia, dal 
responsabile dell’attuazione del progetto (case manager), dall’Asst di compe-
tenza, contiene: 
•	 l’esito della valutazione sociale e/o multidimensionale della persona; 
•	 la descrizione dei fondamentali obiettivi realizzabili, raggiungibili e/o per-

corribili in termini di aspettative e qualità della vita della persona e del suo 
nucleo familiare;

•	 la declinazione per ogni dimensione di vita della persona;
•	 la descrizione degli interventi sostenuti  tramite l’assistenza diretta;
•	 la descrizione delle attività svolte dal caregiver familiare o dal personale di 

assistenza;
•	 la descrizione degli interventi da sostenere tramite l’assistenza diretta;
•	 l’individuazione del case manager.

STRUMENTI
Anche per la B2 esistono diverse tipologie di strumenti che sono alternativi e 
non cumulabili:
1)	 CONTRIBUTI ECONOMICI MENSILI:

•	 Buono caregiver: 100 €
•	 Buono personale di assistenza regolarmente impiegato: fino a 800 €

2)	 ASSEGNO AUTONOMIA: fino a 800 € mensili, per le persone con disabi-
lità grave che intendono realizzare il proprio progetto di vita indipendente 
senza il supporto del caregiver familiare, ma con l’ausilio di un assistente 
personale, autonomamente scelto e regolarmente impiegato e in presenza 
dei requisiti ministeriali richiesti dal Pro.Vi. 

	 Può essere erogato solo in presenza di una progettualità di vita indipendente 
condivisa tra Ambito e Asst e può essere riconosciuto alle persone che sono 
in possesso di un Isee sociosanitario inferiore o uguale a 30.000 €.

3)	 INTERVENTI INTEGRATIVI SOCIALI: quota fissata dagli Ambiti territoriali

INCOMPATIBILITÀ
•	 accoglienza definitiva presso UdO residenziali sociosanitarie o sociali (es. 

Rsa, Rsd, Css...); 
•	 Misura B1; 
•	 ricovero di sollievo nel caso in cui il costo del ricovero sia a totale carico del 

Fsr; 
•	 contributo da risorse Pro.V.I. per onere assistente personale regolarmente 

impiegato; 
•	 presa in carico con la Misura Rsa aperta;
•	 Prestazione universale;
•	 Home care premium/Inps Hcp.
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PRO.V.I.
Progetti di vita indipendente 

Regione Lombardia per l’annualità 2024 garantirà il coinvolgimento di 31 Ambiti 
territoriali, individuabili dalle Ats tra quelli già titolari dei progetti Pro.V.I. delle 
scorse annualità.

BENEFICIARI 
•	 persone maggiorenni;
•	 la cui disabilità non sia determinata da naturale invecchiamento o da pato-

logie connesse alla senilità; 
•	 che intendono realizzare il proprio progetto di vita senza il supporto del 

caregiver famigliare, ma con l’ausilio di un assistente personale, autonoma-
mente scelto e regolarmente impiegato, oppure quello fornito da ente terzo 
(es. cooperativa) o da operatore professionale; 

•	 Isee sociosanitario ≤ a 30.000€.
Nella selezione dei beneficiari deve essere accordata preferenza alle persone 
con disabilità in condizioni di maggiore bisogno, in esito ad una valutazione 
multidimensionale, che tenga conto almeno delle limitazioni dell’autonomia, 
della condizione familiare, abitativa ed ambientale, nonché delle condizioni eco-
nomiche della persona con disabilità.

FINANZIAMENTO
Il finanziamento previsto per singolo progetto, è pari a 100.000€ comprensivo 
della quota di co-finanziamento a carico dell’Ambito pari al 20% (80.000€ risor-
se MLPS e 20.000€ risorse cofinanziamento Ambito).

AREE DI INTERVENTO
L’Ambito in continuità con la progettualità Pro.V.I. delle annualità precedenti 
potrà presentare un progetto che prevede le seguenti aree di intervento: 
•	 assistente personale, 
•	 abitare in autonomia, 
•	 inclusione sociale e relazionale, 
•	 trasporto, 
•	 domotica, 
•	 azioni di sistema.
Alle persone in carico alle misure: B1, B2 e Dopo di Noi potranno essere rico-
nosciute esclusivamente le spese sostenute nelle Macro Aree non oggetto di 
ulteriori finanziamenti.


